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1. Il Trentina Alto 
Adige, regione 
d'Europa 

Il Trentina Alto Adige , spesso 
considerato un' "isola felice" nel 
panorama economico nazionale, 
vanta livelli di sviluppo e di reddito 
in linea con le medie europee, alla 
pari con il Baden-Wurttemberg o il 
Sud Est del Regno Unito. l notevoli 
progressi economici reg istrati dalla 
regione a partire dalla seconda 
metà degli anni ottanta hanno por­
tato il reddito pro capite al di sopra 
tanto della media europea quanto 
di quella ital iana; anche il tasso di 
attività (il rapporto tra la popola­
zione attiva in senso lato e la 
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popolazione di età e sesso corri­
spondenti) è uno dei più elevati su 
scala nazionale, e risulta molto 
vicino alla media europea. Il contri­
buto della regione al prodotto 
interno lordo europeo è pari allo 
0,34%. 

Lo sviluppo della regione è av­
venutosecondo direttrici autonome: 
uno degli elementi caratterizzanti 
del tessuto economico regionale è 
infatti la distribuzione dell 'occupa­
zione, con una quota di occupati 
nell 'agricoltura superiore alle medie 
italiana ed europea; la percentuale 
di occupati nell 'industria (25,3%) è 
invece inferiore tanto alla media 
europea quanto a quella nazionale, 
mentre la quota di addetti ai servizi 
(64,5%) è nettamente superiore a 
entrambe . Altra peculiarità della 
regione nel contesto italiano ed 
europeo è la bassa densità della 
popolazione, paragonabile a quel­
la di alcune regioni francesi come 
la Franca-Contea e l'Aquitan ia; il 
saldo demografico è positivo. 

Il Trentina Alto Adige ha saputo 
sfruttare la propria posizione di 
confine , sviluppando una forte pro­
pensione all 'export verso i paesi 
vicini , ai quali è collegato attraver­
so il valico del Brennero, uno degli 
snodi principali dell 'i tinerario stra­
dale E45 da Osio a Siracusa . 
Attraverso il Brennero transitano 
quotidianamente circa 130 convo­
gli ferroviari , e una media annua 
di 900.000 autocarri carichi . Ger­
mania e Austria assorbono il56,4% 
delle esportazioni trentine ; l'Unio­
ne europea ha comunque un ruolo 
di primo piano (72%) nell 'inter­
scambio commerciale de l la 
regione , le cui principali specializ­
zazioni all 'export si concentrano 
nel settore agroal imentare, nella 
carta-cartotecnica, negli autovei­
coli e nei prodotti metallici. 
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Trentina 

La provincia autonoma di Trento 
è la meno estesa delle due che 
costituiscono la regione Trentina 
Alto Adige . Dopo aver attraversato 
una profonda crisi nei primi anni 
ottanta, la provincia ha potuto con­
solidare la propria struttura 
produttiva grazie a una netta ripre­
sa degli investimenti nella seconda 
parte dello scorso decennio, e si 
colloca oggi tra le più ricche d'Italia, 
con un reddito pro capite superiore 
del 14% alla media nazionale. 

l processi di europeizzazione 
della provincia, particolarmente fa­
vorita dalla sua posizione geografica 
e dalla collocazione sull 'asse stra­
dale-ferroviario che va dall'Italia 
alla Germania, interessano sia il 
settore primario , specializzato nella 
frutticoltura, con una produzione di 
qualità elevata (mele, piccoli frutti) 
e nella viticoltura, sia l'industria. La 
struttura del comparto secondario 
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presenta una netta prevalenza di 
aziende di piccole e medie dimen­
sioni, spesso assai attive sui 
mercati esteri grazie alla loro ec­
cellente immagine tecnologica e alla 
notevole organizzazione produttiva. 
Tra i settori a più forte vocazione 
europea e internazionale figurano 
l'agroalimentare, il settore mecca­
nico e la filiera del legno . Al fine di 
valorizzare la "specificità" del tes­
suto industriale trentina e di 
potenziarne la competitività sul pia­
no internazionale, sono in atto da 
alcuni anni importanti processi di 
riqualificazione e di integrazione 
delle strutture produttive , realizzati 
sia attraverso programmi di ricapi­
talizzazione per le piccole imprese, 
sia mediante iniziative che mirano 
a creare reti di interconnessione 
tra il mondo produttivo e i centri di 
ricerca scientifica, tecnologica e 
manageriale . La spinta all'inter­
nazionalizzazione si è inoltre 
concretizzata nella realizzazione , 

60,3% 

Media UE 
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in Europa centrale e orientale, di 
infrastrutture di supporto e impor­
tanti accordi tra imprese . 

Un ruolo essenziale per l'interna­
zionalizzazione economica della 
regione avrà in futuro anche lo svi­
luppo delle infrastrutture : il poten­
ziamento dell'asse del Brennero, lun­
go il quale avviene buona parte 
dell 'interscambio di merci tra Italia 
ed Europa centro-settentrionale , si 
inserisce in quella vasta serie di pro­
getti viari e ferroviari destinati a fare 
dell 'Europa centrale uno dei poli eco­
nomici e commerciali del continente . 

Anche il settore turistico , che 
fornisce circa un terzo del prodotto 
lordo provinciale, è destinato a trar­
re beneficio dal potenziamento dei 
collegamenti infrastrutturali con 
Austria e Germania: attualmente, 
circa il venticinque per cento dei 
turisti che visitano la provincia di 
Trento provengono dall 'estero , e in 
buona parte dalla Germania. 

Scambi con l'estero 
del Trentlno Alto Adige 

Export 
4.153 miliardi 

Import 
4.530 miliardi 

l· Paesi UE Altri paesi 
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Alto Adige 

Sia per cultura, sia per colloca­
zione geografica, l'Alto Adige ha le 
carte in regola per assumere un ruo­
lo di primo piano nello sviluppo delle 
relazioni con le regioni centro-euro­
pee. La provincia di Bolzano vanta 
una ricca tradizione di contatti con le 
regioni al di là delle Alpi : dai frequenti 
scambi economici e culturali con 
l'area centro-europea l'economia al­
toatesina ha tratto notevoli stimoli 
allo sviluppo, in un contesto di confronti 
serrati e di agguerrita concorrenza. Gli 
imprenditori bolzanesi hanno una 
lunga esperienza nel campo del la 
cooperazione produttiva e distributi­
va con le imprese tedesche ed 
austriache, ed hanno saputo rapi­
damente intuire le potenzial ità insite 
nei processi di trasformazione in 
atto nell 'Est europeo. Aziende al ­
toatesine del settore alimentare , 
tessile o edi le sono ogg i ben rappre­
sentate nell 'ex Germania orientale, 
in Polonia, in Ungheria e in Slovenia. 

La solidità dell 'economia altoa­
tesina garantisce alla provincia un 
primato invidiabile sul piano dell 'oc­
cupazione , con una percentuale di 
senza lavoro ancora inferiore a quel­
la del vicino Trentina. 

La forte vocazione internazio­
nale accomuna tutti i settori 
dell 'economia: i principali prodotti 
del comparto agroalimentare , ad 
esempio le mele, i vini e gli insacca­
ti , sono da tempo presenti sui mercati 
europei. L'industria esporta circa un 
terzo della produzione complessi­
va . Per consolidare la propria 
presenza sui mercati esteri nell 'at­
tuale fase di recessione , le aziende 
altoatesine stanno mettendo in atto 
una serie di progetti che mirano al 
raggiungimento di un obiettivo di 
"qualità totale", tramite la realizza­
zione di sinergie tra aziende e il 
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potenziamento dei servizi di forma­
zione professionale. Assai vivace si 
mostra da alcuni anni anche il setto­
re della ricerca (microelettronica, 
automazione e design industriale) , 
a sostegno del quale l'amministra­
zione provinciale interviene 
finanziando l'istituzione di appositi 
centri . Rilevanti , infine, sono i flussi 
turistici dall 'estero, e in particolare 
da Germania e Austria (che totaliz­
zano quasi il 90% delle presenze 
straniere complessive): il settore è 
una delle colonne portanti dell 'eco­
nomia altoatesina, grazie a una 
capacità ricettiva che colloca la pro­
vincia di Bolzano al primo posto 
nella graduatoria nazionale, e a un 
complesso di impianti sciistici che 
vantano una densità e un livello 
qualitativo tra i più elevati del mon­
do . In forte sviluppo è anche 
l'agriturismo : l'Alto Adige concentra 
infatti una quota assai rilevante del­
l'offerta agrituristica italiana. 

Il testo si basa, in linea di massima , su 
dati 1991. Quelli relativi al tasso di disoccu­
pazione e all ' interscambio regionale sono 
aggiornati al1992. l riferimenti al Pii sono su 
valori espressi in ecu. 

2. Coesione e 
solidarietà 

L'Unione europea conta oggi 
dodici paesi - Belgio, Danimarca, 
Francia, Germania, Grecia, Irlan­
da, Italia, Lussemburgo, Paesi Bas­
si , Portogallo , Regno Unito, Spa­
gna - per un totaje di oltre 340 
milioni di abitanti . E caratterizzata 
da una grande diversità- frutto della 
sua storia e della sua geografia -
che trova nelle regioni una delle 
espressioni più significative. Que­
sta diversità costituisce un patri-
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monio prezioso. Le regioni però 
non hanno tutte lo stesso livello di 
sviluppo e il raggiungimento di un 
sufficiente grado di omogeneità è 
quindi uno dei principali obiettivi 
della costruzione europea. 

La ricchezza della diversità 
Le regioni dell 'Unione europea 

presentano situazioni molto diversi­
ficate. Alcune sono ricche , altre po­
vere, sono grandi e piccole, indu­
striali o rurali . l problemi delle aree 
montane sono ben diversi da quelli 
delle zone costiere o delle grandi 
piane agricole , dei distretti a forte 
concentrazione urbana o in declino 
industriale. 

Queste diversità si traducono in 
una molteplicità di culture e d'espe­
rienze che sono, per l'Unione euro­
pea, una grande ricchezza. 

Le differenze non sono solo ge­
ografiche, sociologiche o economi­
che. Sono anche istituzionali . Le 
regioni appartengono infatti a Stati 
che hanno strutture diverse : federa­
li , decentrati o unitari. Le regioni 
d'Europa hanno quindi , secondo lo 
Stato di appartenenza, poteri e com­
petenze diversi . Alcune hanno pie­
na giurisdizione in settori quali i tra­
sporti e l'agricoltura. Altre sono es­
senzialmente delle unità ammini­
strative. 

Se l'Unione europea è stata prin­
cipalmente l'opera degli Stati , essa 
deve molto alle relazioni di ogni tipo 
che le realtà locali hanno intrecciato 
tra di loro al di là delle frontiere e che 
hanno consentito la moltiplicazione 
degli scambi in tutti i settori . La 
creazione del grande mercato sen­
za frontiere ha offerto a tutte inedite 
opportunità. Alcune di esse hanno 
dato vita a associazioni transfronta­
liere. Il Lussemburgo, per esempio 
si trova al centro di una rete di 
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scambi cui partecipano Francia, 
Germania e Belgio. 

Nell'ambito delle istituzioni eu­
ropee è stato sinora soprattutto il 
Parlamento europeo l'ambito in cui 
le realtà locali hanno potuto far 
meglio sentire la loro voce. l parla­
mentari hanno infatti un radicamen­
to territoriale e non è quindi un caso 

, ......... .. .............................................. ......... .. .... .... . 

: "La partecipazione delle regioni : 
alla costruzione dell'Europa 

costituisce UJ{ essenziale fa ttore 
di successo. E il nostro modo di 

avanzare verso l'obiettivo 
dell'Unione europea. Questa trae 

inf"atti la sua f orza da lle 
tradizioni economiche, sociali e 
culturali delle regioni e la sua 
coesione dal rispetto di queste 

tradizioni". 

Jacques Delors 
: ............................................................................ : 

che il Parlamento europeo sia stato 
una delle sedi in cui maggiormente 
si è affermata l'idea che il successo 
dell'integrazione europea è stretta­
mente legato a uno sviluppo omo­
geneo delle sue regioni . 

Con l'entrata in vigore del Tratta­
to di Maastricht, le regioni europee 
dispongono oggi di un loro organo 
di rappresentanza e di influenza: il 
Comitato delle region i che con i suoi 
189 membri rappresenta tutti gli enti 
territoriali dei dodici paesi . l membri 
italiani sono 24. Si tratta di un orga­
no consultivo che esprime il proprio 
parere sui grandi orientamenti del­
l'Unione europea. 

Ma se la diversità costituisce 
una delle ricchezze dell'Eu ropa, ne 
è anche un problema. Se si vuole 
che l'Unione europea disponga 
della necessaria coerenza interna 

è necessario ridurre progressiva­
mente gli scarti di sviluppo fra le 
varie entità territorial i. 

Una priorità 
Il Trattato sull'Un ione europea 

entrato in vigore nel1993 conferma 
la priorità attribuita alla politica di 
coesione economica e sociale. Essa 
ha il compito di attenuare gli squil ibri 
territoriali così da consentire a tutte 
le regioni di partecipare pienamen­
te al mercato unico e, quando ciò 
diventerà realtà, all 'unione moneta­
ria. Questo imperativo si traduce in 
una politica regionale che deve con­
sentire al le regioni meno prospere 
di colmare i ritardi , riconvertirsi o 
salvaguardare il proprio quadro di 
vita. Se si confronta il tenore di vita 
delle region i d'Europa, emerge che 
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quello delle regioni più ricche -
Amburgo e Ile de France- è quattro 
volte più elevato di quello delle regio­
ni più povere che sono concentrate 
in quattro paesi: Grecia, Irlanda, 
Spagna e Portogallo. La riduzione 
degli squilibri non è soltanto un pro­
blema di solidarietà. Essa è anche 
vna necessità politica e economica. 
E per questo che, attraverso i bilanci 
dell'Unione, ha luogo un processo di 
redistribuzione della ricchezza a fa­
vore delle regioni svantaggiate. 

Quest'azione si concentra in via 
prioritaria su tre obiettivi che corri­
spondono a tre tipi di problemi regio­
nali: 

• lo sviluppo delle regioni della 
periferia meridionale e occidentale 
della Comunità (il Mezzogiorno d'Ita­
lia, i due terzi della Spagna, la Gre­
cia, il Portogallo, l'Irlanda e l'Irlanda 
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del Nord, alcune regioni della Fran­
cia) . Ad esse si aggiungono i nuovi 
Laender tedeschi. 

• La riconversione delle regioni 
che devono far fronte a fenomeni di 
declino industriale. Esse riguarda­
no oltre il 16% della popolazione 
comunitaria. 

• La salvaguardia delle zone ru­
rali fragili o spopolate. In esse vive il 
5% della popolazione comunitaria. 

Gli aiuti erogati a fini di sviluppo 
regionale si basano su tre principi 
che sono la garanzia di un efficace 
utilizzo delle risorse : 

- la sussidiarietà. Implica che le 
responsabilità siano esercitate il più 
vicino possibile alle singole realtà 
interessate. Di conseguenza sono 
gli Stati e le regioni che individuano 
le esigenze di sviluppo da cui scatu­
riscono i programmi finanziati dalla 
Comunità. 

- Il partenariato significa che tutti 
gli attori- nazionali, regionali o locali 
- partecipano alla preparazione e 
all'attuazione dei programmi e ne 
controllano lo svolgimento. 

- L' addizionalità i m pone che 
l'aiuto della Comunità venga ad 
aggiungersi allo sforzo finanziario 
nazionale , ma non si sostituisca ad 
esso, così da esercitare un effetto 
trainante. 

l Fondi strutturali 
La politica di coesione o, se si 

preferisce, di riequilibrio territoriale , 
ha due strumenti principali : i Fondi 
strutturali e il Fondo di coesione. 

Il Fondo di coesione ha un ambi­
to di applicazione circoscritto. l suoi 
interventi sono limitati ai quattro 
paesi meno prosperi della Comuni­
tà - Portogallo, Spagna, Grecia e 
Irlanda- e si propongono di favorire 
la convergenza economica di que­
sti paesi. Tale convergenza costitu-
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isce infatti una condizione per par­
tecipare alla fase finale dell'Unione 
economica e monetaria e alla mo­
neta unica. Il bilancio del Fondo di 
coesione è di 15,1 miliardi di ecu per 
il periodo 1993-1999. Gli aiuti sono 
principalmente destinati al miglio­
ramento delle infrastrutture di tra­
sporto e alla tutela dell'ambiente. 

l Fondi strutturali sono tre : il 
Fondo europeo di sviluppo regio­
nale (Fesr) ; il Fondo europeo agri­
colo di orientamento e di garanzia 
(Feaog) ; e il Fondo sociale euro­
peo (Fse). Essi rappresentano il 
contributò più rilevante dell'Unione 
alla riduz ione delle disparità regio­
nali e costituiscono oltre il 25% del 
suo bilancio. 

Per circa due terz i i Fondi strut­
turali si dirigono verso le regioni 
prioritarie che esistono in tutti gli 
Stati membri con la sola esclusione 
del Lussemburgo e della Danimar­
ca. Nel periodo 1993-1999, le risor­
se finanziarie dei Fondi strutturali 
saranno di 141 miliardi di ecu. Gli 
interventi in cui tale massa si tra­
durrà copre un ampio spettro di 
attività : fo rmazione professionale ; 
tutela dell'ambiente ; diversificazio­
ne delle attività del mondo rurale ; 
miglioramento delle infrastrutture o 

ammodernamento delle imprese ; 
sviluppo di nuove attività creatrici 
di posti di lavoro. L'impegno di so­
lidarietà dell'Unione nei confronti 
delle regioni più povere è notevole. 
Se è vero infatti che i Fondi struttu-

Fondi strutturali 1994 - 1999 in Mrd di ecu (prezzi 1994) 

t l A;p;;rt1z1one md1cat1va perl -=uota md1cat1va relat1va 
~ ob1ett1vo 111 al l' Italia 111 

~ttivo 1 --- 93,81 14,86 

Obiettivo 2 j ~ 6,977 1
3
) 0,684 1

3
) 

ettivo 3-4 __ 1- 3-,9-4-8 __ 1__ 1 ,715 ------j-
ettivo 5b 6, 134 0,901 ~ 

tale , 120,869 12) 18,16 12) 

111 A titolo dei Quadri comunitari di sostegno. 
121 A tali importi vanno aggiunte: 
• le risorse da attribuire a titolo delle iniziative 
comunitarie (circa il 9% del totale dei crediti di 
impegno dei Fondi strutturali) 

• le risorse - non regionalizzate - per l'obiettivo 5a 
(adattamento delle strutture agricole) 
·le risorse per le misure di transizione e innova­
zione 
131 Per il periodo 1994-1996. 
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rali e gli altri strumenti di intervento 
non rappresentano che lo 0,3% 
(1993) del prodotto interno lordo del 
complesso degli Stati membri, essi 
costituiscono il3-4% del pii di alcuni 
paesi . Apportano quindi un contri­
buto non trascurabile alloro svilup­
po economico e al miglioramento 
del tenore di vita dei loro cittadini . 

Al servizio dei cittadini 
Al di là della politica di riequilibrio 

territoriale , l'Unione dispone anche 
di numerosi altri strumenti finanziari 
al servizio diretto dei cittadini . 

l futuri protagonisti della vita del­
le regioni debbono imparare, a co­
noscersi meglio e a capirsi. Eque­
sto l'obiettivo del programma Era­
smus che offre a studenti di paesi 
diversi la possibilità di proseguire i 
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loro studi nelle università di altri 
Stati europei ampliando la loro cul ­
tura e il loro orizzonte mentale. Lo 
stesso dicasi per la conoscenza delle 
lingue dell'Unione grazie al program­
ma Lingua. Il confronto delle idee e 
delle conoscenze si realizza anche 
grazie ai programmi-quadro di ricer­
ca e sviluppo che , come Sprint, con­
sentono una stretta collaborazione 
fra laboratori , università, imprese e, 
fra queste ultime, in modo particola­
re tra piccole e medie imprese su 
progetti tecnologici avanzati . 

E altrettanto importante che i 
cittadini si sentano appoggiati nel 
loro legittimo desiderio di vivere e 
lavorare nella propria regione . In 
questo contesto la realizzazione delle 
reti transeuropee - infrastrutture di 
trasporto e "autostrade" telematiche 
- contribuiranno a limitare la 
marginalità delle regioni più isolate e 
periferiche. Dovrebbe così ridursi 
l'esodo che esse conoscono. In que­
sta stessa prospettiva, è riconosciu­
ta priorità, con il programma Leader, 
al mantenimento degli agricoltori 
nelle aree rurali più vulnerabili , quali 
le zone di montagna, data la loro 
funzione di protettori dell'ambiente. 

Il programma Konver- destinato 
ai poli di riconversione delle regioni 
caratterizzate da fenomen i di tra­
sformazione industriale - si prefigge 
la creazione di attività in grado, come 
per esempio il turismo, di sostituirsi 
alle industrie in declino. Anch'esso 
scaturisce dalla volontà di contribu­
ire a mantenere i cittadini nella loro 
regione di origine. 

Gli aiuti comunitari si propongo­
no anche di promuovere l'accesso al 
lavoro di nuoye categorie di soggetti 
economici. E questo in particolare 
l'obiettivo del programma Now che 
si prefigge di aprire maggiormente 
il mondo del lavoro alle donne nelle 
regioni meno ricche dell'Unione. 
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Un complesso di azioni , quindi , 
radicate nella realtà territoriale dei 
paesi dell'Unione e destinate a far sì 
che i suoi cittadini si conoscano 
sempre meglio e si abituino a vivere 
e lavorare insieme. 

3. L'Europa per 
il Trentina Alto 
Adige 

Per il Trentina Alto Adige , l'ap­
partenenza all 'Unione europea 
significa, prima di tutto , condivide­
re l'avventura della costruzione 
europea, partecipare alle sfide, op­
portunità e benefici di un processo 
di integrazione plurinazionale che 
è, insieme, economico e politico. 
L'obiettivo di questo opuscolo è 
però più limitato: illustrare succin­
tamente gli interventi sul territorio 
dei diversi strumenti operativi del­
l'Unione europea. 

Pur non avendo frontiere con 
altri Paesi della Comunità euro­
pea, il Trentina Alto Adige - per la 
sua collocazione geografica, per 
la sua storia e la sua cultura - è 
certamente una delle regioni ita­
liane maggiormente integrate in 
Europa. 

l suoi legami con la Mitteleuro­
pa di lingua tedesca (e non solo 
quella) non potranno che risultare 
rafforzati dall 'appartenenza del­
l'Austria allo Spazio economico 
europeo, l'area di libero scambio 
che riunisce i paesi della Comuni­
tà e l'Austria e i paesi scandinavi. 
Entrato in vigore il primo gennaio 
del '94, l'accordo per la realizzazio­
ne dello Spazio economico europeo 
impegna l'Austria ad adeguare la 

propria legislazione a quella comu­
nitaria e ha già avuto delle ricadute 
concrete come l'accordo per il tran ­
sito dei val ichi alpin i e lo sviluppo 
dei trasporti su ferrovia. 

Lo Spazio economico cost itui ­
sce comunque un passo inter­
medio verso la piena adesione del­
l'Austria alla Comunità stessa, 
prevista, in linea di massima, nel 
corso del '95. A quel punto anche il 
Trentina Alto Adige sarà diretta­
mente confinante con un Paese 
della Comunità. 

l Fondi strutturali 
È stato attuato un programma 

d'intervento nell 'ambito dell 'obiet­
tivo 2 (quello riservato alle aree 
industriali in declino) che ha inte­
ressato una popolazione pari a 
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380mila unità, con l'erogazione di 
contributi a fondo perduto per 20 
milioni di ecu, 35 miliardi di lire 
circa. 

Nella provincia di Bolzano è sta­
ta condotta un 'azione a favore delle 
attività artigianali con agevolazioni 
sui tassi d'interesse e investimenti 
per la sistemazione di aree produt­
tive ad hoc. Per il turismo sono stati 
invece effettuati dei lavori di ristrut­
turazione delle teleferiche per 
assicurare un più facile accesso 
alle piste di sci (ad esempio tra 
Corvara e il lago Boè). 

La provincia di Bolzano è stata 
inoltre inclusa in un programma spe­
cifico a favore delle zone italiane al 
confine con la Svizzera. Assieme a 
Bolzano, sono coinvolte le regioni 
Valle d'Aosta, Lombardia e Piemon­
te. l finanziamenti a disposizione 
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sono pari a circa 1 O milioni di ecu. 
In provincia di Trento, invece, gli 

interventi si sono concentrati nelle 
infrastrutture per tre zone produttive 
(nei comuni di Aldeno, Fondo e 
Mezzolombardo) per favorire l'in­
stallazione di imprese artigianali . A 
Cavanero è stata costruita una sta­
zione di depurazione- e con questo 
siamo passati agli interventi in dife­
sa dell'ambiente - mentre altre due 
stazioni sono state migliorate a 
Zambana e Villa Agnedo. Per ridur­
re gli effetti negativi di un turismo 
residenziale , è stato infine incorag­
giato l'agriturismo. 

Interventi per l'occupazione 
La provincia di Trento ha ricevu­

to tra il '90 e il '93 dei contributi di 24 
milioni di e~u, circa 45 miliardi di lire, 
grazie agli interventi del Fondo so­
ciale europeo. La cifra è stata spesa 
quasi per intero nella lotta alla di­
soccupazione di lunga durata e per 
favorire l'inserimento professionale 
dei giovani. Per la stessa azione, la 
provincia di Bolzano ha ricevuto nel 
periodo considerato uno stanzia­
mento di 16 milioni di ecu , circa 30 
miliardi di lire. 

Tra i progetti realizzati nella pro­
vincia di Trento , può essere ricordata 
l'iniziativa per formare degli esperti 
nelle analisi dei sistemi organizzati­
vi e nella progettazione dei sistemi 
informativi aziendali , mentre nella 
provincia di Bolzano (a Brunico, per 
l'esattezza) è stato avviato un corso 
biennale a livello universitario di 
management turistico denominato 
Scuola internazionale di turismo al ­
pino. 

Non va inoltre dimenticata la 
partecipazione a programmi comu­
nitari specifici per la formazione 
professionale, che nella regione ri ­
guardano Force (formazione 
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continua) e Tempus (programmi di 
mobilità per studenti e lavoratori tra 
l'Europa occidentale e i Paesi del­
l'Est) . 

Agricoltura 
Tra il 1990 e il 1992 l'insieme 

della regione Trentine Alto Adige ha 
ricevuto 11 ,6 milioni di ecu (una ven­
tina di miliardi di lire) per migliorare le 
condizioni di trasformazione e com­
merc ializzazione dei prodotti 
agricoli . Il contributo totale dal '78 ad 
oggi è di oltre 58 milioni di ecu, circa 
11 O miliardi di lire. 

Articolato in 23 diversi progetti , 
l'intervento ha consentito di realiz­
zare varie opere come per esempio 
la realizzazione di celle frigorifere 
in un centro per il condizionamento 
dei prodotti frutticoli dal costo tota­
le di 2,6 milioni di ecu, circa 4 miliardi 
di lire , un quarto dei quali finanziato 
con contributo a fondo perduto da 

Prodotto interno lordo per abitante 
delle regioni italiane 
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parte della Comunità europea. Que­
sta iniziativa si è collocata nell'ambito 
della modernizzazione tecnologica 
dei centri di condizionamento orto­
frutticolo regionali per mig liorare i 
processi di distribuzione e commer­
cializzazione dei prodotti lavorati, 
con grande predominanza del pro­
dotto "mele". 

Le linee di condizionamento op­
portunamente affiancate da linee 
di calibratura e selezionamento 
permettono una più ampia com­
mercializzazione del prodotto e una 
maggiore competitivi tà del la frutta 
così lavorata. 

Le politiche strutturali relative 
all 'obiettivo 5b hanno portato al­
l'agricoltura - nella sola provincia di 
Bolzano - nuovi mezzi finanziari 
per 64 milioni di ecu nel periodo 
'89/'93 (120 miliardi di lire circa). 
La popolazione interessata da que­
sti interventi è stata pari a circa 
250mila unità. 

media UE = 100; In standard di potere d'acquisto; 1991 
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Le realizzazioni di maggiore 
importanza riguardano il perfezio­
namento della rete d'irrigazione e il 
miglioramento delle altre infrastrut­
ture rurali necessarie allo sviluppo 
del settore agricolo e forestale (sen­
tieri forestali , acquedotti, protezione 
dalle valanghe etc.). Ci sono state 
inoltre delle azioni di rimboschi ­
mento e per lo sviluppo delle 
aziende situate in zone rurali (cre­
azione di aree attrezzate per le 
piccole e medie imprese e per l'ar­
tigianato , incoraggiamento alla 
modernizzazione e all 'innovazione 
tecnologica). 

Per quel che riguarda invece la 
provincia di Trento , i finanziamenti 
nell 'ambito dell 'obiettivo 5b sono 
stati pari nello stesso periodo consi­
derato a 25 milioni di ecu , circa 45 
miliardi . Si è cercato di incentivare 
la diversificazione della produzione 
e delle attività agricole verso settori 
specifici ben adatti alle potenzialità 
locali : miglioramento delle varietà di 
produzione di mele ; sviluppo delle 
attività extra-agricole e nuove for­
me di utilizzazione dello spazio 
agricolo. Un'attenzione particolare 
è stata data alla protezione dell 'am­
biente, con l'organizzazione di un 
servizio di protezione ambientale e 
di trattamento organizzato dei rifiuti 
agricoli e industriali . 

Interventi diretti a favore degli 
agricoltori hanno invece portato al 
finanziamento dell'ammodernamen­
to delle strutture produttive (sono 
interessati oltre 200 agricoltori al­
l'anno), al sostegno finanziario dei 
giovani che iniziano la loro attività 
(una cinquantina, sempre su base 
annua) e all 'erogazione di aiuti com­
pensatori per quegli agricoltori 
(12mila) che esercitano la loro atti­
vità in zone di montagna o in aree 
agricole dal le difficili caratteristiche 
naturali. 
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Istruzione e ricerca 

L'Università di Trento partecipa 
al programma comunitario Erasmus 
per la mobilità degli studenti , che 
consente di seguire all 'estero una 
parte dei corsi inseriti nel piano di 
studio . l 18 progetti riguardano in 
particolare lingue e giurisprudenza 
(gli studenti di diritto rappresenta­
no da soli la metà di tutti i 
partecipanti a Erasmus) con desti ­
nazione principale la Francia e la 
Germania. Sono invece i Paes i 

r· · ··~;~~~-~ù:.~:~i~~~~;i~::.~;~i~ù:.:·~·· ··· ·: 
non solo unire popoli c integrare 

Stati nazionali , ma anche far 
partecipare più inlcnsamcnte le 
regioni alla vi/a comunitaria". 

Jacques Dclors 
:, ............ ............................................................... : 

Bassi e la Francia i due Paesi dai 
quali provengono più frequente­
mente gli studenti stranieri che 
scelgono l'Università di Trento per 
effettuare all 'estero una parte dei 
loro studi. 

Per quanto riguarda la ricerca 
scientifica, tra i programmi comu­
nitari che vedono la partecipazione 
di università, centri di ricerca e 
aziende della regione , vale la pena 
di segnalare il progetto Citra , nel 
quadro del programma Drive. Si 
tratta dello sviluppo di un sistema 
per il controllo del trasporto di mer­
ci pericolose nei corridoi alpini 
internazionali che collegano Mo­
naco di Baviera a Verona. 

Altre iniziative, come quelle re­
lative al programma Esprit , hanno 
visto tra 1'88 e il '93 la partecipazio­
ne a undici progetti da parte di 
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cinque diverse istituzioni con sede 
nella regione. In questi cinque casi , 
il cofinanziamento comunitario (a 
fondo perduto) è stato pari a 2,6 
milioni di ecu. 

La Banca europea 
per gli investimenti 

Questo strumento comunitario -
al contrario di quanto avviene per i 
Fondi strutturali - non eroga finan­
ziamenti a fondo perduto, ma prestiti. 
Questi sono concessi a tassi favo­
revoli in quanto la Banca europea 
per gli investimenti (Bei) fa benefi­
ciare i suoi mutuatari delle particolari 
condizioni che essa spunta sul mer­
cato dei capitali, grazie alla fiducia 
di cui gode. 

Nel corso del '92 il Trentina Alto 
Adige ha ricevuto finanziamenti Bei 
per oltre 80 milioni di ecu, 150 mi­
liardi di lire, concessi in oltre la metà 
dei casi con la formula dei crediti su 
prestiti globali. È la tecnica seguita 
dalla Bei per finanziare le piccole e 
medie imprese: non potendo segui­
re direttamente la fase istruttoria di 
ciascun fido , la Bei concede dei 
finanziamenti a un istituto di credito 
operante nella regione, che poi prov­
vede a frazionare il totale e 
concedere i singoli finanziamenti ai 
richiedenti. 

Oltre alla piccola e media impre­
sa, la maggior parte dei finanziamenti 
Bei è stata indirizzata verso inter­
venti infrastrutturali (comunicazioni 
e ambiente) nonché in favore del 
settore energetico. Una parte mino­
re è invece confluita verso le aziende 
industriali di maggiori dimensioni. 
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Glossario 
Banca europea per gli investimenti 
(Bei) - Promuove, con i suoi prestiti, lo 
sviluppo economico del la Comunità eu­
ropea, soprattutto quello delle aree più 
deboli. Pratica tassi di interesse favore­
voli poiché la grande fiducia di cui gode 
le consente di approvvigionarsi sul mer­
cato alle condizioni più favorevoli. 
Commissione europea - È l'esecuti­
vo dell'Unione europea. Indipendente 
dai governi , rappresenta l'interesse co­
mune. Ha il potere di iniziativa legisla­
tiva e di esecuzione delle normative 
europee. È composta da 17 Commis­
sari. Ha sede a Bruxelles. 
Consiglio dei Ministri - È l'organo di 
decisione dell'Unione europea. E com­
posto dai Ministri dei governi nazionali. 
Le decisioni vengono prese a maggio­
ranza o, in alcuni casi , all'unanimità. 
Ogni paese dispone di un numero di voti 
commisurato al suo peso demografico . 
Consiglio europeo - È l'org,ano di 
indirizzo politico dell'Unione. E com­
posto dai capi di Stato e di governo dei 
Dodici. Si riunisce almeno due volte 
all'anno. 
Corte di Giustizia- È il supremo tribu­
nale dell'Unione europea. Assicura la 
corretta interpretazione e applicazio­
ne del diritto europeo. Ha sede a Lus­
semburgo. 
Ecu- È una moneta paniere , cioè una 
miscela delle varie divise comunitarie. 
È destinata a diventare la moneta co­
mune degli europei. Agli inizi del1994 
il suo controvalore si aggirava su lle 
1.900 lire. 
Fondo di coesione - Istituito dal Trat­
tato di Maastricht (1993), ne beneficia­
no i quattro paesi meno prosperi della 
Comunità europea (Grecia, Irlanda, Por­
togallo e Spagna). l suoi interventi sono 
prevalentemente diretti alla tutela am­
bientale e alle infrastrutture di trasporto . 

Fondi strutturali - Sono costituiti dal 
Fondo europeo di svi luppo regionale 
(Fesr); dal Fondo sociale europeo 
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(Fse); e dalla sezione orientamento 
del Fondo europeo agricolo di orienta­
mento e. garanzia (Feaog). Erogano 
contnbut1 a fondo perduto per favorire 
Il nequil1bno delle aree più deboli. (Vedi 
anche la voce: Obiettivi). 
Mercato interno - La Comunità euro­
pea costituisce un mercato unico in 
quanto al suo interno persone, merci , 
serv1z1 e cap1tall circolano liberamente. 
La libera circolazione delle persone deve 
ancora essere perfezionata. 
Obiettivi - l Fondi strutturali perseguo­
no c1nque obiettivi prioritari. Obiettivo 1: 
~v1luppo delle regioni meno favorite (per 
lltal1a, 11 Mezzog1orno) . Obiettivo 2: ri­
conversione delle regioni colpite da 
decl1no 1ndustnale. Obiettivo 3: lotta alla 
disoccupazione di lunga durata e al­
l'emarginazione sociale; inserimento 
professionale dei giovani. Obiettivo 4: 
adeguamento dei lavoratori alle trasfor­
mazioni industriali . Obiettivo 5: promo­
ZIOne dello sviluppo rurale. Il Fesr si 
occupa soprattutto degli obiettivi 1 e 2; 
11 Fse degli obiettivi 3 e 4; il Feaog 
dell'obiettivo 5. 
Parlamento europeo- Eletto a suffra­
gio universale ogni cinque anni , è l'or­
gano d1 rappresentanza popolare del­
l'Unione europea. Partecipa alla for­
mazione delle normative comunitarie· 
ha rilevanti poteri in materia di bilan~ 
cio; la Commissione europea è sog­
getta a un suo voto di investitura ed è 
obbligata a dimettersi in caso di un suo 
voto di sfiducia. 
Sussidiarietà - È il principio - sancito 
dal Trattato di Maastricht - in base al 
e]Uale la Comunità europea limita i suoi 
mter~entia quei campi in cui può opera­
re p1u efficacemente degli altri ordina­
menti (statuali o locali). 
Unione europea (UE) - Creata dal 
!ra~ato di Maastricht, entrato in vigore 
11 1 novembre 1993, comprende il 
complesso dei processi integrativi in 
atto fra i dodici paesi che la compon­
gono. l suoi tre pilastri sono: l'integra­
zlone.~conomica (Comunità europea); 
la pol1t1ca estera e di sicurezza comu­
ne; la cooperazione in materia di giu­
stizia e sicurezza interna. 
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